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PRIMA SEZIONE: SCENARIO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI DEL PdM
I RISULTATI DELL’AUTOVALUTAZIONE TRIENNIO DI RIFERIMENTO 2019 - 2022
Il percorso di autovalutazione svolto dalla scuola sulla base del modello ministeriale SNV e dei dati forniti da Ministero e INVALSI ha permesso di rilevare i punti di forza e le criticità negli esiti degli studenti, che rappresentano il centro e l’obiettivo primario dell’azione formativa dell’Istituzione scolastica.  
	I RISULTATI DEL PERCORSO DI AUTOVALUTAZIONE

	ESITI DEGLI STUDENTI
	Punti di forza

	Punti di debolezza
	Giudizio assegnato

	[bookmark: _Hlk155893252]2.1. Risultati scolastici
	


Nell'anno di riferimento 2021-2022,
gli studenti ammessi alla classe
successiva sono il 100% di quelli
scrutinati, quindi una media
superiore a quelle di riferimento.
Per gli studenti trasferiti - in uscita -
in corso d'anno, la media è inferiore
a quella territoriale e nazionale ;
solo nelle classi prime la media è
leggermente superiore , ma i pochi
casi di trasferimenti sono stati
motivati sia da cambi di domicilio ( la
nostra sede è confinante con il
comune di Giugliano) , che da motivi
familiari e personali. Nella maggior
parte dei casi non si rilevano
abbandoni scolastici.
	

In corso d'anno, solo nelle classi
prime si è registrato un caso di
abbandono . Relativamente agli
studenti trasferiti - in entrata - in
corso d'anno, la media è inferiore a
quelle di riferimento. Va considerato
che, pur essendo il nostro istituto
molto ambito sul territorio, non può
accogliere un ulteriore numero di
alunni per la consistente presenza di
alunni D. A .
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	Eventuale motivazione del giudizio assegnato:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti
La percentuale di studenti ammessi all’anno successivo è superiore ai riferimenti nazionali per la
maggior parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola


	2.2. Risultati nelle prove standardizzate nazionali
	Le classi seconde evidenziano un
punteggio superiore nelle prove di
Italiano rispetto al riferimento
territoriale di scuole con ESCS simile
(69,2%) così come in matematica
(56,6% ). La stessa situazione si
registra nelle classi quinte in
matematica (55,9 %) . Anche per i
livelli di competenze in Inglese, nelle
classi quinte, i dati rilevati nel
Reading sono positivi perché il livello
A1 è superiore alla media di
riferimento di circa il 5%, mentre
quelli relativi a Pre-A1 sono inferiori.
Anche per il Listening si evincono
dati positivi poiché la differenza tra i
valori di riferimento è superiore a
tutti i benchmark di riferimento.
Dall'analisi dei dati relativi alla
Variabilita' dei risultati nelle prove
standardizzate nazionali si rileva
che, nelle classi seconde, sia in
italiano che in matematica, l'esito è
positivo poiché la somma delle
categorie 1 + 2 è inferiore ai dati di
riferimento, così come, per le
categorie 4+5, la somma è
superiore. Anche per le quinte, in
italiano, la somma delle categorie
1+2 è in linea con i dati territoriali,
mentre in matematica la somma
delle categorie 1+2 è inferiore ai dati
territoriali. Il dato relativo alla
somma delle categorie 4+5 è
superiore . La Variabilità dei
punteggi Tra le classi e Dentro le
classi seconde è sostanzialmente
nella media.
AGGIORNAMENTO PROVE INVALSI 2023. 
Classi II - Italiano- Il punteggio nelle prove è > rispetto a Campania, Sud e Italia ma < del 5% rispetto ai risultati del 2022. Matematica - il punteggio è in linea = con Campania, Sud e Italia, ma < dello 1,8% rispetto ai risultati del 2022. Classi V - Italiano - Il punteggio è > rispetto a Campania, Sud e Italia ed > rispetto ai risultati del 2022. Matematica - i dati sono in linea = con gli esiti di Campania, Sud e Italia, ma < dello 0,8% rispetto al 2022.Il punteggio delle prove di Inglese (reading), è < rispetto agli esiti di Campania, Sud e Itali ed è < al 2022. Il punteggio delle prove di Inglese (listening), è > rispetto agli esiti di Campania, Sud e Italia e > al 2022.La


	Il punteggio delle Classi quinte
rispetto a scuole con ESCS simile, è
inferiore al riferimento territoriale (
50, 50% ). La Differenza ESCS in
Italiano è del - 4,4 rispetto al
benchmark territoriale mentre in
matematica e del -1,9 %. La
Variabilità dei risultati nelle prove
standardizzate nazionali delle classi
quinte ,in Italiano, non è in linea con
i dati territoriali. La Variabilità dei
punteggi DENTRO le classi seconde
in matematica è inferiore (circa il 3%)
mentre quella TRA le classi è
superiore ( circa il 4% rispetto al sud
del 6% rispetto all'Italia). Nelle classi
quinte la variabilità TRA le classi in
matematica è del 13% circa, mentre
in italiano, la differenza è del 50%
circa rispetto ai benchmark
territoriali e nazionali. In matematica
la Variabilità DENTRO le classi
rispetto all'Italia è del 13% circa,
mentre in italiano la differenza
rispetto, ai dati territoriali e
nazionali, è del 50% circa. Anche in
inglese si rilevano delle criticità nella
varianza TRA e DENTRO le classi. L'
Effetto scuola nelle classi quinte, in
Italiano, è inferiore alla media
Regionale
AGGIORNAMENTO PROVE INVALSI 2023. Nonostante i  punteggi medi siano superiori o in linea con i benchmark, si evidenziano risultati  peggiori rispetto al 2022
 La variabilità TRA le classi è sostanzialmente aumentata sia in italiano che in matematica. 
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	Eventuale motivazione del giudizio assegnato:
Il punteggio degli studenti della scuola nelle prove INVALSI è superiore a quello delle scuole con background socio economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle situazioni tranne che per italiano nelle classi quinte. La percentuale di studenti collocati nel livello più basso  è inferiore alla percentuale regionale nella maggior parte delle situazioni. La percentuale di studenti collocati nel livello più alto è superiore alla percentuale regionale nella maggior parte delle situazioni. La variabilità tra le classi è inferiore ai riferimenti nelle classi seconde, mentre è superiore nelle classi quinte. L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola è pari alla media regionale e i punteggi osservati sono leggermente inferiori a quelli medi regionali per l'italiano classi quinte mentre per la matematica l’effetto della scuola è positivo e i punteggi osservati sono sopra la media regionale.

	2.3. Competenze chiave europee

	Rispetto al curricolo di scuola, le
competenze chiave europee
acquisite dagli studenti sono le
seguenti: - Competenza alfabetica
funzionale - La scuola ha proposto il
progetto “Una scuola su misura: le
mie competenze” rivolto agli alunni
con necessità di consolidare e
rafforzare le competenze in ambito
linguistico e logico- matematico. Ha
progettato, inoltre, percorsi di
apprendimento organizzati per
gruppi di competenza e di didattica
implementativa e digitale. Le
competenze attese sono state
sufficientemente raggiunte
soprattutto in matematica; -
Competenza sociale e civica in
materia di cittadinanza di cui i
progetti: “Contrasto e prevenzione ai
fenomeni del bullismo e
cyberbullismo”; “Educazione socioaffettiva”, e Sportello d'ascolto, volti
all’acquisizione di competenze
sociali e alla promozione del "
sapere agire” in modo responsabile
verso la propria persona e verso
l’altro; -Competenza digitale :
Promozione di ambienti adeguati ad
una didattica innovativa e strategie
multiple per promuovere un utilizzo
positivo delle strumentalità di base.
Di questa competenza fanno parte:
l'alfabetizzazione informatica, la
sicurezza online, la creazione di
contenuti digitali. I dati rilevati
confermano una buona acquisizione
delle competenze chiave sociali,  civiche e digitali. La scuola si avvale di rubriche di valutazione e di autovalutazione. I criteri e gli strumenti sono inseriti nel documento di Valutazione d’Istituto descritti in 4 livelli.


	In alcune classi, si riscontrano ancora forme di individualismo e poca disponibilità all'ascolto reciproco.
In alcuni casi si evidenziano competenze di cittadinanza non adeguate, in particolare rispetto alla capacità di autovalutazione ecc., soprattutto là dove l’azione della famiglia non risulta convergente con quella della scuola
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	Eventuale motivazione del giudizio assegnato: 
La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge buoni livelli in relazione alle competenze
chiave europee sopra descritte, così come osservate dai docenti in classe. La scuola considera
tutte le competenze chiave europee nel suo curricolo. I docenti di tutte le discipline osservano e
verificano in classe le competenze chiave europee trasversali per raccordarle con gli insegnamenti
disciplinari, così come previsto anche nel curricolo di Educazione civica


	2.4. Risultati a distanza
	
Gli esiti a distanza degli alunni usciti
dalla nostra scuola (a. s. 2018/19)
sono molto positivi, con una media
di alunni diplomati alla S.S.P.G. nell'
a.s. 2021/2022, pari al 100% . (dati
Scuola in chiaro) Dal confronto tra
gli esiti delle classi quinte nelle Prove
Invalsi relativi all'a .s. 2022, che nel
2019 erano classi seconde, risulta
che la media del punteggio
percentuale, per la matematica, è
del 55,9%. Il dato è superiore a tutti i
benchmark di riferimento



	
La tendenza dei dati rilevati mostra una flessione degli esiti a distanza. Infatti, dal confronto tra gli esiti delle classi quinte nelle Prove Invalsi dell'a .s. 2022, che nel 2019 erano classi seconde, risulta che il punteggio % per l' italiano, è del 50,5%. Il dato è leggermente inferiore al benchmark della media regionale (circa il 3%) e di quella nazionale (circa il 5%) . Anche i risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dalla scuola primaria nel 2019, al termine del terzo anno della S.S.P.G, nel 2022, sono di poco inferiori ai dati territoriali e nazionali. Per l'italiano la differenza con il dato territoriale è di circa il 4%, mentre per la matematica è del 3%. Per l'inglese la differenza è in media del 3% inferiore tra reading e listening. Tuttavia va considerato che nel 2019 i punteggi di italiano degli alunni di V (che nel 2016 erano II) sono stati del 60,8%, in linea con i dati di riferimento regionali, di Area e nazionali; in matematica sono stati del 59,27%, superiori di circa il 5% rispetto alla media di tutti i benchmark di riferimento. Va considerato l'effetto della chiusura delle scuole durante il periodo della pandemia. Infatti i risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dalla scuola primaria nel 2015 erano stati mediamente più alti rispetto a quelli conseguiti dagli stessi studenti al termine del terzo anno della S.S.P.G . AGGIORNAMNETO 2023-2024 I dati sono sostanzialmente in linea con quelli precedenti.
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	Eventuale motivazione del giudizio assegnato:
I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono parzialmente soddisfacenti. Gli alunni usciti dalla scuola primaria, al termine del percorso di studi nella Scuola Secondaria di primo grado, sono stati tutti promossi al successivo grado di istruzione. La maggior parte delle classi quinte della primaria, che tre anni prima era in seconda, ha ottenuto risultati nelle prove INVALSI di poco inferiori a quelli medi regionali. Rispetto al dato nazionale la percentuale è mediamente inferiore al 5% , ma nella valutazione del dato, va considerata la chiusura delle scuole dovuta alla pandemia del 2019-2020 . In Campania, poi, per disposizioni della Regione, anche nel 2020-2021, ci sono state ulteriori chiusure che hanno fortemente limitato il tempo scuola in presenza, con una ricaduta non sempre positiva per il regolare svolgimento delle attività didattico - educative, nonostante il ricorso alla DDI . La maggior parte delle quinte della primaria, dopo tre anni, ha ottenuto risultati nelle prove INVALSI di poco inferiori a quelli medi regionali.





Relativamente ai processi didattici ed organizzativi della scuola, l’analisi ha dato luogo alle seguenti autovalutazioni.
	I RISULTATI DEL PERCORSO DI AUTOVALUTAZIONE

	PROCESSI

	PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE
	Giudizio assegnato
	PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE
	Giudizio assegnato

	3.1 Curricolo, progettazione e valutazione
	             5
	3.5 Orientamento strategico e organizzazione della scuola
	              5

	3.2 Ambiente di apprendimento
	             5
	3.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
	              5

	3.3 Inclusione e differenziazione
	              6
	3.7 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
	              5

	3.4 Continuità e orientamento
	              6
	
	


GLI OBIETTIVI DEL PdM
Dalla riflessione sugli esiti dell’autovalutazione, che ha coinvolto il Nucleo di valutazione interno e la comunità scolastica, sono emerse le linee di miglioramento indirizzate a colmare le debolezza più rilevanti e significative. La scelta è caduta sulle seguenti priorità e sui traguardi connessi che la scuola si impegna a perseguire nel triennio





	LE PRIORITÀ E I TRAGUARDI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA PER IL TRIENNIO

	AREA DEGLI ESITI
	PRIORITÀ
	TRAGUARDO

	La criticità che si intende superare

	2.1. Risultati scolastici

	
	
	

	2.2. Risultati nelle prove standardizzate nazionali
	· Riduzione della variabilità TRA  le classi.
· Miglioramento dei  risultati nelle prove INVALSI rispetto a scuole con indice ESCS simile.
	· Ridurre del 6% la variabilità, TRA le classi nei risultati delle prove INVALSI rispetto al benchmark di Area geografica
· Rendere i risultati delle prove INVALSI positivi rispetto alle scuole con indice ESCS simile.
	· Eterogeneità dei livelli di competenza  tra le classi. 


· Il punteggio rispetto a scuole con ESCS simile è inferiore al riferimento territoriale 

	2.3. Competenze chiave europee
	
	
	

	2.4. Risultati a distanza



	
	
	




Le motivazioni alla base della scelta delle priorità e dei traguardi:
 L'analisi effettuata a seguito dei dati raccolti ha evidenziato punti di criticità che pongono in maniera prioritaria l'esigenza di affrontarli. Si conferma la necessità di focalizzare l’attenzione sui risultati nelle prove standarizzate nazionali, come punto di partenza per il miglioramento dei risultati scolastici, degli esiti finali  che misurano il successo formativo dei nostri studenti. 
I criteri che hanno orientato la definizione dei traguardi di ciascuna priorità (es. come ogni traguardo risulti contemporaneamente realistico e sfidante).
I traguardi indicati  possono essere raggiunti  attraverso un’ attenta  pianificazione, attuazione, monitoraggio e revisione delle azioni progettate. 
 Inoltre ,   la valutazione delle criticità rilevate, rimanda alla reale possibilità di intervenire nell’area dei processi relativi alla “Pratiche    educative e didattiche”.  
Attraverso un percorso sulle COMPETENZE E INNOVAZIONE e INNOVAZIONE E SVILUPPO  per il livellamento di livelli di competenza  tra le classi, 
 sarà possibile, di fatto, ridurre la variabilità, così come sarà  possibile  potenziare i livelli di prestazione negli alunni.
Come le priorità e i traguardi scelti possono rispondere ai bisogni degli studenti.
In base alle  scelte delle priorità e dei traguardi effettuati , saranno intraprese azioni a livello organizzativo, relative alla costituzione delle classi e alla formazione del personale scolastico, e azioni volte a migliorare la relazione educativa per innalzare i livelli di competenza sia disciplinari che sociali. In particolare i percorsi di didattica implementativa e digitali potranno garantire un approccio multimediale ai saperi, 
Inoltre, per l’attuazione del Piano di Miglioramento il nostro Istituto prevede l’attivazione di  percorsi di formazione sulla didattica delle discipline Potenziare l’uso di metodologie ispirate al problem–solving e all’analisi del testo   nell’approccio alle   Prove Invalsi.
Quali nessi sono rilevabili tra le priorità e gli obiettivi strategici della scuola illustrati nel PTOF.
Le priorità individuate nel RAV fanno riferimento ai seguenti obiettivi formativi individuati nel Piano triennale dell’Offerta Formativa:

· [bookmark: _Hlk155892136]sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo  tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità
· sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali
· sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro
· potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio
· prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014
· valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti


.GLI OBIETTIVI DI PROCESSO  PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLE PRIORITÀ E DEI TRAGUARDI
. 
	GLI OBIETTIVI DI PROCESSO INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

	PRIORITÀ 1
	TRAGUARDO
	OBIETTIVO DI PROCESSO COLLEGATO 
	AREA DI PROCESSO

	Riduzione della variabilità TRA  le classi
	Ridurre del 6% la variabilità, TRA le classi seconde, nei risultati delle prove INVALSI di matematica rispetto al benchmark di Area geografica 
	 
Progettare percorsi di apprendimento organizzati per gruppi di competenza.
	
Curricolo, progettazione e valutazione

	
	
	Adottare procedure sistematiche per la formazione delle classi
	Continuità e orientamento


	
	
	Intraprendere percorsi di formazione sulla didattica per competenze.
	Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane


Le motivazioni alla base della scelta degli obiettivi di processo:

Nell’area degli esiti cui fanno riferimento le priorità ed i traguardi indicati, gli obiettivi individuati  agiranno, come segue:
· Progettare percorsi di apprendimento organizzati per gruppi di competenza:  darà modo di  intervenite sulle potenzialità di ciascun alunno, al fine di realizzare il successo formativo di ognuno  e consentire, inoltre,  il recupero e il potenziamento delle fondamentali abilità di base. 
· Adottare procedure sistematiche per la formazione delle classi: consentirà di migliorare i  criteri di formazione delle classi per garantirne una maggiore equo – eterogeneità ed omogeneità di livelli tra le classi

I criteri principali che hanno orientato la scelta degli obiettivi di processo (es. la valutazione dell’impatto e della fattibilità) – illustrare le valutazioni operate in base ai criteri individuati.
	OBIETTIVO DI PROCESSO
	PRIORITA’
	FATTIBILITA’ DA 1 A 5
	IMPATTO DA 1 A 5
	PRODOTTO VALORE CHE IDENTIFICA LA RILEVANZA DELL’INTERVENTO

	Progettare percorsi di apprendimento organizzati per gruppi di competenza

	
1
	
5
	
5
	
25

	Adottare procedure sistematiche per la formazione delle classi
	
1
	
5
	
5
	
25

	Intraprendere percorsi di formazione sulla didattica per competenze.
	1
	5
	5
	25








	GLI OBIETTIVI DI PROCESSO INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

	[bookmark: _Hlk154857225]PRIORITÀ 2
	TRAGUARDO
	OBIETTIVO DI PROCESSO COLLEGATO 
	AREA DI PROCESSO

	Miglioramento dei risultati nelle prove INVALSi rispetto a scuole con indice ESCS simile.
	Rendere  i risultati delle prove INVALSI   positivi  rispetto alle scuole con indice ESCS simile.
	Promuovere metodologie didattiche innovative.

	Ambiente di apprendimento

	
	
	Implementare prassi didattiche coerenti con le prove standardizzate
	


Le motivazioni alla base della scelta degli obiettivi di processo:
Nell’area degli esiti, cui fanno riferimento le priorità ed i traguardi indicati, gli obiettivi individuati  agiranno, come segue:
Promuovere metodologie didattiche innovative: sarà utile  per riorganizzare il tempo del fare scuola e investire sul «capitale umano» ripensando i rapporti (dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento tra pari). L’approccio pedagogico di riferimento promuoverà un atteggiamento esplorativo, esperienze significative, modalità di dialogo orientate al problem solving, empatia nelle relazioni, fiducia e responsabilizzazione, coinvolgimento nella gestione delle attività, pratiche collaborative, autovalutazione e meta-riflessione.
Elaborare prassi didattiche coerenti con le Prove standardizzate servirà a potenziare, a livello concettuale e cognitivo, capacità critiche, riflessive, logiche e inferenziali e del pensiero divergente, al fine di mettere in grado tutti gli alunni di eseguire un’attività, come le prove INVALSI, in piena autonomia ed entro un tempo stabilito.


 I criteri principali che hanno orientato la scelta degli obiettivi di processo (es. la valutazione dell’impatto e della fattibilità) – illustrare le valutazioni operate in base ai criteri individuati.
	OBIETTIVO DI PROCESSO
	PRIORITA’
	FATTIBILITA’ DA 1 A 5
	IMPATTO DA 1 A 5
	PRODOTTO VALORE CHE IDENTIFICA LA RILEVANZA DELL’INTERVENTO

	Promuovere metodologie didattiche innovative.

	
2
	
5
	
5
	
25

	Implementare prassi didattiche coerenti con le prove standardizzate
	2
	5
	5
	25




SECONDA SEZIONE: LE INIZIATIVE DI MIGLIORAMENTO

INIZIATIVA DI MIGLIORAMENTO  n.1 -   Percorso: COMPETENZE E INNOVAZIONE
	AREA DEGLI ESITI
	PRIORITÀ
	TRAGUARDO

	2.2. Risultati nelle prove standardizzate nazionali
	Riduzione della variabilità TRA  le classi
	Ridurre del 6% la variabilità, TRA le classi seconde, nei risultati delle prove INVALSI di matematica rispetto al benchmark di Area geografica

	AREA DI PROCESSO
	OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI  
	RISULTATI ATTESI
	AZIONI 
	INDICATORI
	TARGET

	Curricolo, progettazione e valutazione

	Progettare percorsi di apprendimento organizzati per gruppi di competenza.


	Acquisizione di una maggiore padronanza strumentale  di base e implementazione delle competenze linguistiche e   logico-espressive.

	Attivazione del progetto “Una scuola su misura”, per l'elaborazione di prassi didattiche coerenti con le prove standardizzate.
Saranno previste attività coerenti con le prove standardizzate ed interventi didattici programmati collegialmente per ridurre la difficoltà di apprendimento degli alunni in cui sono stati riscontrati dalle docenti di classe,  carenze nell’ area linguistico – espressive  e/o logico - matematica o una scarsa motivazione allo studio ed alle diverse proposte formative

	· Partecipazione  
· Modalità di interazione nel gruppo
· Prestazioni degli alunni
· Interesse dimostrato dai destinatari 
·  Livello di acquisizione degli obiettivi 
·  Gradimento delle attività proposte e degli argomenti sviluppati
· Valutazione complessiva del Progetto dei docenti di classe.

	Partecipazione del 100% degli alunni
Modalità efficace di interazione Insegnante/gruppo 
Prestazioni migliorate del 50%
Interesse evidenziato del  70%
Acquisizione del 70% degli obiettivi 
Gradimento delle attività proposte e degli argomenti 70%
Potenziamento  del 50%  delle abilità linguistico – espressive e logico-matematiche  degli alunni partecipanti.

	Continuità e orientamento
	Adottare procedure sistematiche per la formazione delle classi 
	Miglioramento dei criteri di formazione delle classi. per garantirne una maggiore equi-eterogeneità.
	 Elaborazione,  somministrazione,  valutazione e monitoraggio di  prove d’ingresso standardizzate per  le classi prime della scuola primria
	· Controllo qualitativo delle prove con giudizi descrittivi
·  Livelli di competenze acquisiti dai bambini 
· n. di prove somministrate 
· n. alunni inseriti nelle classi per livello
· Incontri gruppi di lavoro


	Controllo qualitativo del 100%  delle prove con giudizi descrittivi.

Rilevazione  del 100% dei livelli di competenze.

Somministrazione del 100% delle prove d’ingresso

100% del l’equo-eterogeneità dei livelli nella formazione delle  classi prime 

100% Report degli incontri 












	Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
	Intraprendere percorsi di formazione sulla didattica per competenze.
	Promozione di una formazione sulla didattica per competenze 
	Attivazione di percorsi di formazione sulla didattica per competenze con particolare riferimento a quelle logico- argomentative.
	· partecipazione
· interesse 
· gradimento
	Partecipazione dell’80%  dei docenti iscritti
Interesse rilevato del  70%
Gradimento rilevato del  70%




	Data prevista di avvio: 2023
	Data prevista di conclusione: 2024





	Responsabili delle iniziative  di miglioramento: n. 1

	Azione
	Responsabile 
	Data prevista di avvio
	Data prevista di conclusione:

	Attivazione del progetto “Una scuola su misura”, per l'elaborazione di prassi didattiche coerenti con le prove standardizzate
	Collaboratore D. S. -  docente Carmen Micillo.
	Settembre 2023
	

Giugno 2024

	Elaborazione,  somministrazione,  valutazione e monitoraggio di  prove d’ingresso standardizzate per  le classi prime della scuola primaria
	Referente NIV -  docente  Antonietta. Bellissimo

	Gennaio 2024
	


Giugno 2024

	Attivazione di  percorsi di formazione sulla didattica per competenze.
	Funzione strumentale Area 2 Docente Teresa Smarrazzo
	Gennaio 2024
	
Giugno 2025

	DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI  DI PROCESSO

	L’idea progettuale:
Percorso “Competenze e innovazione
	Il percorso didattico – educativo è orientato ad implementare procedure sistematiche per ridurre la varianza e potenziare i livelli di prestazione nelle prove standardizzate attraverso un percorso orientato allo sviluppo e potenziamento delle competenze e  della didattica ispirate, tra l’altro,  alle Avanguardie Educative.
P. S.  Inoltre è previsto un incremento della formazione (attualmente in fase di progettazione) volta a sviluppare le competenze STEAM, digitali e di innovazione e di potenziamento delle competenze multilinguistiche di studenti e insegnanti  (Decreto 65/2023) del P.N.R.R. Inoltre sono  previsti moduli di potenziamento delle competenze disciplinari nelle Prove Invalsi,  come da Decreto ministeriale 176 del 30 agosto 2023 - Agenda SUD


	I destinatari dell’intervento di miglioramento
	Alunni e docenti

	L’eventuale apporto di soggetti esterni.

	Ambito 17  per la Formazione docente. Il percorso sulla didattica  per competenze è stato inserito nel Piano annuale della formazione. 2022-2023. Per le altre iniziative saranno utilizzati solo soggetti interni: docenti referenti e  ATA.






	PROJECT MANAGEMENT     Percorso COMPETENZE E INNOVAZIONE.



	Fasi 
	Azioni
	Responsabile
	Risultati attesi
	Indicatori
	Target atteso
	Modalità di monitoraggio

	
· Analisi dei bisogni
· Attivazione percorsi formativi
· Valutazione in itinere
· Valutazione ex post

	
Attivazione del progetto “Una scuola su misura ”

	Collaboratore D. S. -  docente Carmen Micillo.
	Acquisizione di una maggiore padronanza strumentale  di base e implementazione delle competenze linguistiche e   logico-espressive.






	
· Partecipazione  
· Modalità di interazione nel gruppo
· Prestazioni degli alunni
· Interesse dimostrato dai destinatari
·   Partecipazione 
·  Livello di acquisizione degli obiettivi 
· Gradimento delle attività proposte e degli argomenti sviluppati
·   Modalità di interazione nel gruppo 
·  Valutazione complessiva del Progetto dei docenti di classe.


	
· Partecipazione del 100% degli alunni
· Modalità efficace  di interazione Insegnante/gruppo 
· Prestazioni migliorate del 50%
· Interesse rilevato del  70%
· Acquisizione del 70% degli obiettivi 
· Gradimento delle attività proposte e degli argomenti 70%
· Potenziamento  del 50%  delle abilità linguistico – espressive  e logico- matematiche degli alunni partecipanti.
	· n. classi coinvolte
· n. alunni
· Griglie di osservazione condivise dalle docenti del potenziamento  con le colleghe di classe 
· Prove d’ Ingresso per classi parallele
· Prove intermedie per classi parallele
· Prove di verifica finali per classi parallele.


	· Costituzione di un gruppo di lavoro 
· Elaborazione di prove strutturate per livelli
· Somministrazione prove
·  Confronto  valutazioni finali delle classi/scuole di provenienza con quelle delle prove somministrate 
· Report esiti

	Elaborazione di prove d’ingresso nella prima classe della primaria


	Referente P. d. M. Docente A. Bellissimo
	Miglioramento dei criteri di formazione delle classi per garantirne una maggiore equi-eterogeneità.

	· Controllo qualitativo delle prove con giudizi descrittivi
·  Livelli di competenze acquisiti dai bambini 
· n. di prove somministrate 
· n. alunni inseriti nelle classi per livello
· Incontri gruppi di lavoro

	· Controllo qualitativo del 100%  delle prove con giudizi descrittivi.

· Rilevazione  del 100% dei livelli di competenze.

· Somministrazione del 100% delle prove d’ingresso

· 100% del l’equo-eterogeneità dei livelli nella formazione delle  classi prime 

· 100% Report degli incontri 



	
· Verbali  incontri gruppo di lavoro
· Verbali  prove somministrate 
· Rilevazione n.  alunni inseriti nelle classi per livello.
· Report  finali 





	· Analisi dei bisogni formativi
· Collaborazione con Ambito 17 per la formazione
· Attivazione dei corsi
· Valutazione in itinere
· Valutazione finale

	Attivazione di percorsi di formazione sulla didattica per competenze con particolare riferimento a quelle logico- argomentative.
	Funzione strumentale Area 2 Docente Teresa Smarrazzo
	Promozione di una formazione sulla didattica per competenze
	· n. di docenti partecipanti
· partecipazione
· interesse 
· gradimento

	· Formare  l’80% dei docenti iscritti
· Interesse rilevato superiore al   70%
· Gradimento rilevato superiore al 70%
	· Rilevazione presenze dei docenti Questionario Customer satisfaction








Strategie, metodologie, strumenti che saranno utilizzati nell’intervento di miglioramento

	
Elaborazione di prove d’ingresso nella prima classe della primaria
	
· Schede strutturate

	
Progetto Una Scuola Su Misura-Le Mie Competenze
	· Approccio ludico
· Circle-time
· Cooperative learning
· Didattica laboratoriale
· Didattica integrata
· Role-playing


	Attivazione di percorsi di formazione sulla didattica per competenze con particolare riferimento a quelle logico- argomentative
	· Formazione in presenza e/o a distanza



MONITORAGGIO E VALUTAZIONE IN ITINERE

Periodicità: vedi  Project Management.
Modalità e soggetti coinvolti: le modalità di monitoraggio e valutazione saranno svolte con incontri  in presenza fra tutti i responsabili delle fasi/azioni ed il Gruppo P.d.M.
Criteri : Rispetto dei tempi indicati; regolare svolgimento delle attività; raggiungimento dei target
Modalità di introduzione di eventuali correttivi: briefing in presenza 

VALUTAZIONE FINALE E RIESAME

Modalità e soggetti: le modalità di monitoraggio e valutazione  finale saranno svolte con incontri  in presenza fra tutti i responsabili delle fasi/azioni ed il Gruppo P.d.M.
Criteri:  Indicatori,  Target atteso (vedi Project management)
Modalità di introduzione di eventuali correttivi nel Piano di miglioramento: incontri collegiali







	
CRONOPROGRAMMA    Percorso Competenze  e Innovazione

	Fasi e azioni *
	Responsabile
	Data prevista di avvio e
conclusione
	Tempificazione  azioni

	Elaborazione di prove d’ingresso nella prima classe della scuola  primaria
	Referente P. d. M.
Docente A. Bellissimo
	
	ANNO SCOLASTICO2023/2024

	
	
	
	S
	O
	N
	D
	G
	F
	M
	A
	M
	G

	Costituzione di un gruppo di lavoro
	Referente P. d. M.
Docente A. Bellissimo
	Gennaio 2024
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	

	Elaborazione di prove strutturate per livelli
	Gruppo P.d.M.
	Febbraio 2024
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	

	Somministrazione prove
	Gruppo P.d.M.
	Giugno 2024
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	x

	Confronto  valutazioni finali delle classi/scuole di provenienza con quelle delle prove 
Report esiti.
	Gruppo P.d.M.
Responsabile azione
	Giugno 2024
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
x

	Attivazione del progetto “Una scuola su misura 
	Collaboratore D. S. -  docente Carmen Micillo.
	
	ANNO SCOLASTICO 2023/2024

	
	
	
	S
	O
	N
	D
	G
	F
	M
	A
	M
	G

	Analisi dei bisogni
	Team classe – Docenti potenziamento
	Settembre 2023
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attivazione percorsi formativi
	Team classe – Docenti potenziamento
	Ottobre 2023/
Giugno 2024
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	valutazione in itinere 
	Team classe – Docenti potenziamento
Responsabile progetto
	Febbraio 2024
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	

	 valutazione ex post


	Team classe – Docenti p Responsabile progetto potenziamento

	Giugno 2024
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x

	Attivazione di percorsi di formazione sulla didattica per compete
	Funzione strumentale Area 2 Docente Teresa Smarrazzo
	
Giugno 2024
Giugno 2025
	
ANNO SCOLASTICO    2023/2024
                                                             2024/2025

	· Analisi dei bisogni formativi

	Responsabile azione
	
	S
	O
	N
	D
	G

	F
	M
	A
	M
	G

	Collaborazione con  Ambito 17 per la formazione

	Responsabile azione
	Gennaio 2024
	
	
	
	x
	
	
	
	
	
	

	· Attivazione dei corsi

	Responsabile azione
	Febbraio 2024
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	

	· Valutazione in itinere

	Responsabile azione
	Aprile 2024

	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	x

	· Valutazione finale

	Responsabile azione
	Giugno 2024
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x





INIZIATIVA DI MIGLIORAMENTO  n.2 
 Percorso : INNOVAZIONE E SVILUPPO
	AREA DEGLI ESITI
	PRIORITÀ
	TRAGUARDO

	2.2. Risultati nelle prove standardizzate nazionali
	Miglioramento dei risultati nelle prove INVALSi rispetto a scuole con indice ESCS simile.
	Rendere  i risultati delle prove INVALSI   positivi  rispetto alle scuole con
 indice ESCS simile.

	AREA DI PROCESSO
	RISULTATI ATTESI
	      AZIONI
	INDICATORI
	TARGET

	Ambiente di apprendimento
	Miglioramento dei 
risultati delle prove 
standardizzate
attraverso pratiche
didattiche orientate
alla differenziazione e
alla personalizzazione

	   Attivazione per classi parallele  di
percorsi di didattica implementativa e digitale: “Apprendimento autonomo e tutoring” di Avanguardie educative




	Osservazioni  su
· Autonomia 
· operativa
· Partecipazione
· Attenzione
· Interesse
· Autocontrollo
· Ricaduta curriculare





	 
Incentivazione del 50% nelle classi quarte del  successo
 nell’apprendimento e della consapevolezza 
degli studenti sui loro stili di apprendimento 


	
	Potenziamento delle competenze di Reading Literacy.
	Attivazione per classi parallele di percorsi formativi e di approfondimento relativi alle prove strutturate  presenti sulla piattaforma Invalsi Open
	· Partecipazione
· Attenzione
· Interesse

	Potenziamento  dell’ 80% dell’utilizzo di risorse formative
 e informative, degli insegnanti delle classi seconde e quinte, 
delle prove strutturate presenti sulla piattaforma INVALSI OPEN.



	Data prevista di avvio: 2023
	Data prevista di conclusione: 2024

	
Responsabili  delle  iniziative   di miglioramento n. 2

	Azione
	Responsabile 
	Data prevista di avvio
	Data prevista di conclusione:

	Attivazione per classi parallele  di
percorsi di didattica implementativa e digitale: “Apprendimento autonomo e tutoring” di Avanguardie educative

	Animatore digitale
Docente M.R. Serino
	Gennaio 2024
	

Giugno 2024


	Attivazione per classi parallele di percorsi formativi e di approfondimento presenti sulla piattaforma Invalsi Open
	Funzione strumentale Area 4  Docente G. Schiattarella

	Gennaio 2024
	
Giugno 2024

	DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI  DI PROCESSO

	L’idea progettuale 
	Il percorso intende potenziare i livelli di prestazione nelle prove Invalsi   attraverso ambienti innovativi.

	I destinatari dell’intervento di miglioramento
	Alunni, docenti

	L’eventuale apporto di soggetti esterni.
	Saranno utilizzati solo soggetti interni: docenti referenti e  ATA.





	PROJECT MANAGEMENT  Percorso : INNOVAZIONE E SVILUPPO

	Fasi 
	Azioni
	Responsabile
	Risultati attesi 
	Indicatori
	Target atteso
	Modalità di monitoraggio

	· Pianificazione del tempo e delle modalità del lavoro autonomo e tutoring.
· Individuazione delle fasi e dei temi da approfondire.
· Organizzazione e personalizzazione delle occasioni formative.
· Valutazione

	Attivazione nelle classi quarte del 
percorso di didattica implementativa e digitale: “Apprendimento autonomo e tutoring” di Avanguardie educative

	Animatore digitale
Docente M.R. Serino
	Miglioramento dei 
risultati delle prove 
standardizzate
attraverso pratiche
didattiche orientate
alla differenziazione e
alla personalizzazione
	· Autonomia operativa
· Partecipazione
· Attenzione
· Interesse
· Autocontrollo
· Ricaduta curriculare


	Incentivazione del 50%, nelle classi quarte, del  successo nell’apprendimento e della consapevolezza degli studenti sui loro stili di apprendimento
 
	Schede di rilevazione periodiche su:
· Impegno 
· Partecipazione
·   Contributi personali. 
Report su
· n. classi coinvolte
· n. alunni
· n. ore attività
· ricaduta curriculare



	· Pianificazione del tempo e delle modalità del lavoro.
· Incontri mensili di formazione sulla piattaforma Invalsi Open con i docenti delle classi seconde e quinte.
· Valutazione
	Attivazione nelle classi seconde e quinte  di percorsi formativi e di approfondimento relativi alle prove strutturate  presenti sulla piattaforma Invalsi Open
	Funzione strumentale Area 4  Docente G. Schiattarella

	Potenziamento delle competenze di Reading Literacy
	· Partecipazione
· Attenzione
· Interesse

	Potenziamento  dell’ 80% dell’utilizzo di risorse formative e informative, degli insegnanti delle classi seconde e quinte, delle prove strutturate presenti sulla piattaforma INVALSI OPEN.


	
· Rilevazione presenze dei docenti 
· Questionario customer satisfaction


Strategie, metodologie, strumenti che saranno utilizzati nell’intervento di miglioramento

	
Attivazione, per classi parallele, di percorsi di didattica implementativa e digitale: “Apprendimento autonomo e tutoring” di Avanguardie educative.
	Tutoring and mentoring - Cooperative Learning – Peer tutoring – Peer Collaboration – Problem Solving – Jisgaw - Mix-Freeze-Pair – Group Invastigation
Piattaforme on –line

	Attivazione, per classi parallele,  di percorsi formativi e di approfondimento presenti sulla piattaforma Invalsi Open.
	Tutoring and mentoring. Piattaforma Invalsi Open



MONITORAGGIO E VALUTAZIONE IN ITINERE

Periodicità: vedi  Project Management.
Modalità e soggetti coinvolti: le modalità di monitoraggio e valutazione saranno svolte con incontri  in presenza fra tutti i responsabili delle fasi/azioni ed il Gruppo P.d.M.
Criteri : Rispetto dei tempi indicati; regolare svolgimento delle attività; raggiungimento dei target
Modalità di introduzione di eventuali correttivi: briefing in presenza 

VALUTAZIONE FINALE E RIESAME

Modalità e soggetti: le modalità di monitoraggio e valutazione  finale saranno svolte con incontri  in presenza fra tutti i responsabili delle fasi/azioni ed il Gruppo PDM
Criteri:  Indicatori,  Target atteso (vedi Project management)
Modalità di introduzione di eventuali correttivi nel Piano di miglioramento: incontri collegiali

	CRONOPROGRAMMA   Percorso : INNOVAZIONE E SVILUPPO

	Fasi e azioni *
	Responsabile
	Data prevista di avvio e
conclusione
	Tempificazione  azioni

	Attivazione nelle classi quarte  di percorsi di didattica implementativa e digitale: “Apprendimento autonomo e tutoring” di Avanguardie educative
	
Animatore digitale
Docente M.R. Serino
	
Gennaio 2024
 Giugno 2024
	ANNO SCOLASTIC0 2023/2024

	
	
	
	S
	O
	N
	D
	G
	F
	M
	A
	M
	G

	Pianificazione del tempo e delle modalità del lavoro autonomo e tutoring
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	

	Individuazione delle fasi e dei temi da approfondire.

	
	
	
	
	
	
	 
	x
	
	
	
	

	Organizzazione e personalizzazione delle occasioni formative.

	
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	

	Valutazione 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x

	
	
	Gennaio2023
Giugno 2024
	ANNO SCOLASTICO 2023/2024

	Attivazione nelle classi seconde e quinte di percorsi formativi e di approfondimento relativi alle prove strutturate  presenti sulla piattaforma Invalsi Open
	
	
	S
	O
	N
	D
	G
	F
	M
	A
	M
	G

	Pianificazione del tempo e delle modalità del lavoro 
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	

	Incontri mensili di formazione sulla piattaforma Invalsi Open con i docenti delle classi seconde e quinte
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	
	

	Valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x








TERZA SEZIONE
COMUNICAZIONE DEL PdM
	PIANIFICAZIONE

	In quali fasi del percorso comunicare
	I contenuti della comunicazione
	I destinatari
	Le modalità
	Gli strumenti
	
Responsabile


	Avvio/ Intermedia
	Contenuti dei  Percorsi di Miglioramento monitoraggio ed esiti  
	Docenti
	Collegio Docenti
	
Report 
	D. S.
Referente NIV

	Avvio/ Intermedia
	 Contenuti Percorsi di Miglioramento ed esiti
	Docenti – Ata – Genitori - 
	Consiglio Di Circolo
	 
Report
	D. S. 
Referente NIV

	Avvio/ Intermedia
	Contenuti dei  Percorsi di Miglioramento, monitoraggio  ed esiti
	Presidenti Consigli Di Interclasse/ Intersezione 
Staff Del D. S.
	Riunione Del Gruppo Niv 
	Report
	D. S. 
Referente NIV

	Avvio/ Intermedia
	Contenuti Percorsi di Miglioramento
	Genitori - Docenti
	Consigli Di Interclasse/ Intersezione
	Report
	Presidenti Dei Consigli di Interclasse/Intersezione

	Intermedia
	Sintesi annuale dei percorsi effettuati
	Docenti
	Collegio docenti
	Report
	Referente NIV

	Avvio/Intermedia
	Piano Di Miglioramento 
Rendicontazione annuale PTOF
	Stakeholders
	Sito Web
Scuola In Chiaro.
Collegio docenti
	Web 
	D. S. 
FF. SS.	
Referente  NIV

	FINALE 
	Rendicontazione del percorso dell’anno 2023/2024 
	Stakeholders
	Collegio docenti
Consiglio di Circolo
Consigli di Interclasse/Intersezione
Sito Web
Scuola in chiaro
	Web
	D. S. 
Referente NIV







QUARTA SEZIONE
RISORSE UMANE E FINANZIARIE
	
	Tipologia attività  
                                                                                       Ore aggiuntive
	Spesa
	Fonte finanziaria

	Iniziativa di miglioramento 1
	
	
	

	Personale interno:
	     
	
	

	Docenti
	     Come da contrattazione d’istituto
	
	

	Ata
	     Come da contrattazione d’istituto
	
	

	Personale esterno:
	
	
	

	Formatori
	
	
	

	Consulenti
	  Vedi spesa progetto Sportello di ascolto
	
	

	Attrezzature
	 Disponibili in sede
	
	

	Documentazione e diffusione
	 Sito web/PTOF
	
	

	Iniziativa di miglioramento 2
	
	
	

	Personale interno:
	
	
	

	Docenti
	     Come da contrattazione d’istituto
	
	

	Ata
	     Come da contrattazione d’istituto
	
	

	Personale esterno:
	
	
	

	Formatori
	
	
	

	Consulenti
	  Vedi spesa progetto Sportello di ascolto
	
	

	Attrezzature
	 Disponibili in sede
	
	

	Documentazione e diffusione
	 Sito web/PTOF
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